
Valerio Binasco:
«Dulan la sposa
è tragedia pura
senza catarsi»

Arriva al Teatro Sociale
per la stagione del Ctb
lo spettacolo col testo
di Melania Mazzucco

RwoSa.

Elisabetta Nicoli

■ Tre personaggi in scena,
per una storia a tinte forti.
Scritto per la radio nel 2001 e
premiato al cinquantatreesi-
mo Prix Italia come miglior
radiodramma dell'anno, il te-
sto di Melania Mazzucco
«Dulan, la sposa» arriva in te-
atro. Valerio Binasco, prota-
gonista maschile vent'anni
fa in radio, è anche regista
nell'allestimento del Teatro
Stabile di Torino - Teatro Na-
zionale, che sarà a Brescia, al
Teatro Sociale diviaCavallot-
ti 20, dal 16 al 20 novembre,
alle 20.30 nei giorni feriali, la
domenica alle 15.30.

«Si parla di temi legati alla
nostra vita - spiega il regista e
interprete -, purtroppo non
esauriti avent'anni di distan-
za. Anzi, qualcosa è andato
peggiorando: vent'anni fa
questa poteva essere princi-
palmente letta come una sto-
ria di sottomissione cultura-
le ad opera di un borghese
del nostro mondo, adesso ol-
tre al razzismo si coglie lavio-
lenza nei rapporti tra uomo e

donna. Nella cronaca quoti-
diana abbiamo scoperto la
malattia dell'amore che sfo-
cia nel femminicidio: questa
è una storia emblematica di
amore malato, di qualcuno
che non sa gestire la violenza
quando l'amore si ammala.
E tragedia pura, senza catar-
si». Mariangela Granelli è in
scena la moglie del protago-
nista, Cristina Parku interpre-
ta la giovane im-
migrata. «Moglie,
marito e amante
compongono il
triangolo conven-
zionale borghese:
qui, la storia d'im-
migrazione apre
uno sguardo su di-
namiche familia-
ri patologiche, coni tre perso-
naggi che sono al tempo stes-
so vittime e artefici: pieni di
fragilità, complessi e malat-
tie in forme diverse. E uno
spettacolo molto emotivo, at-
traverso il quale ci è possibile
rendere il dramma di un sen-
timento accecato. Il femmini-
cidio è tema politico e titolo
di giornale: dietro ci sono sto-
rie di persone umane, spesso
normali, che perdono il con-
trollo. Mio compito è portare
a vedere da vicino quel che si
fa più fatica a capire: più mi
avvicino e meno vedo i con-

Dal 16 al 20
novembre

una storia
a tinte forti
su razzismo
e violenza
alle donne

torni del mostro. Il mio cuore
d'artista mi porta a dire che
sia in corso una malattia del-
la percezione dell'altro, simi-
le a me. Siamo bombardati
da un pessimismo cosmico,
tra tanti mali nel mondo, e al
tempo stesso da un ottimi-
smo cosmico nelle comuni-
cazioni sociali. Stando in
mezzo, non si guarda più da
nessuna parte. La tragedia ri-
chiede consapevolezza: que-
sta è cronaca. Di fronte a
quanto sta accadendo, ve-
nendo a mancare il senso de-
gli altri, siamo portati a girare
la testa».

La storia. Si parte dall'annun-
cio di un omicidio, in questo
«noir con connotazioni ro-
mantiche. Alla base di tutto

c'è una storia
d'amore. Il prota-
gonista incontra
la ragazza immi-
grata: la domina
e pian piano se
ne innamora. Lei
corrisponde e
vuol essere la sua
sposa, nel

romanticismo malato
dell'uomo lei è l'amore della
sua vita e per negarlo la ucci-
de. La moglie scopre tutto e
si fa complice: per incapacità
morale preferisce la grande
menzogna, si gira dall'altra
parte. Vuol rimanere la mo-
glie perbene. Il pubblico for-
se si aspetta che qualcosa ag-
giusti la deriva: la forza salvifi-
ca del teatro dà la possibilità
di avvicinarsi a sentimenti
oscuri, di far pace con la par-
te oscura di noi, senza assol-
verla». Info: www.centrotea-
tralebresciano.it. //
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«Dulan la sposa». Mariangela Granelli, Cristina Parku e Valerio Binasco// PH. LUIGI DE PALMA

Valerio Búsasco:
«Dula ] la sposa
è tragedia pura
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